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CAMMINANDO INSIEME 
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Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 8 febbraio 2026 

 
 

SABATO 7 
18.00  S.Messa Defunti: Giuseppe Dester, Giuseppe, 

Emiliano e Maria, Dante e Angela, Marina Raggi 

DOMENICA 8 V del tempo ordinario 
10.00  S.Messa Defunti: Michele, fam. Citti-Rondina 

18.00  S.Messa  

LUNEDI’ 9  
8.30  S.Messa (SOSPESA) 

MARTEDI’ 10  
17.30  S.Messa 

MERCOLEDI’ 11 B.V. Maria di Lourdes 

giornata mondiale del malato 
 

 16.00  S.Messa con UNZIONE degli infermi 
    in chiesa parrocchiale 

GIOVEDI’ 12  
17.30 S.Messa 
 

 20.00 CENACOLO di preghiera 
nella cappella dell’oratorio 

VENERDI’ 13  
 

8.30  S.Messa Defunti: Andrea Martina Osvaldo 

SABATO 14 
 

11.00  MATRIMONIO in chiesa parrocchiale 
Ilaria Corradi e Alessandro Lepera 

 

18.00  S.Messa Defunti: Stefano e Angioletta,  

Bortolo e Giovanni, Davide Bortolotti 

DOMENICA 15 VI del tempo ordinario 
10.00  S.Messa  
18.00  S.Messa  
 

 

Commento al Vangelo della domenica 

(dal Vangelo di Matteo 5,13-16) 
 

sapore di Vangelo 
di don Giovanni Berti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quando si prepara un buon piatto di pastasciutta, magari 
con del buon sugo o ragù, se la giusta cottura si può in parte 
intuire con gli occhi, una cosa non si può verificare se non 
mangiando: la salatura. Solo quando si porta il boccone di 
pasta in bocca si capisce se è poco o troppo salato. Il sale nei 
cibi non si vede, eppure la giusta quantità è determinante 
per dare il sapore. 
«Voi siete il sale della terra», dice Gesù ai suoi discepoli, e 
attraverso di loro lo dice anche a me, a noi oggi. Quella del 
sale che dà sapore è un’immagine potente ed efficace, per-
ché richiama tutti gli utilizzi del sale, che non hanno perso la 
loro attualità. Il sale è importante per dare sapore ai cibi e, 
ieri come oggi, si usa anche per conservare gli alimenti. 
Nell’antichità era così prezioso che veniva usato anche per 
pagare, e proprio da questo uso è nata la parola “salario”. 
Per ognuno di questi utilizzi si potrebbe ricavare un messag-
gio sulla nostra identità di discepoli, “sale della terra”, ma ciò 
che oggi mi colpisce è soprattutto il suo uso in cucina. Il sale 
non si vede nel cibo, ma si sente, e non può essere in quan-
tità esagerata, altrimenti invece di esaltare il gusto della pie-
tanza lo distrugge. 
Il cristiano, discepolo di Gesù, è questa giusta quantità di sale 
che, dentro la pietanza della storia del mondo, dentro il 
piatto della nostra società ricchissima di ingredienti, è fon-
damentale per dare il sapore giusto: ed è il sapore del Van-
gelo. 
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  ORARIO inverale fino a marzo 2026 
Messe feriali  

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30  
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00  
DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.00  

 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Come con le Beatitudini che ha appena proclamato, anche 
qui Gesù non dà ordini o divieti, non offre ricette facili per 
guadagnare il paradiso e nemmeno per imporre la nostra re-
ligione. Gesù rivela la nostra identità e ci affida una missione. 
Noi siamo sale: siamo chiamati a stare dentro la storia, den-
tro le vicende del mondo, dentro la vita quotidiana, con la 
missione di far sentire la presenza di Gesù, il gusto buono 
della sua Parola, della sua visione della vita, della sua propo-
sta di un mondo di fraternità. Come il sale, non saremo mai 
in quantità tale da imporci su tutti e, come persone normali, 
non ogni nostra azione sarà esplicitamente religiosa. Ma il 
gusto del Vangelo non può mancare: entra in ogni situa-
zione, in ogni persona, in ogni relazione. Entra anche nelle 
situazioni difficili e nelle sofferenze che fanno parte della fra-
gilità della vita umana. Il Vangelo è il sale, e noi, salati di Van-
gelo, diventiamo sale della terra, sale della storia. 
Gesù dice anche una cosa impossibile dal punto di vista pra-
tico: il sale che perde il suo sapore. Questo non accade con 
il sale vero, ma può accadere a noi come discepoli. Possiamo 
aver ricevuto il battesimo e dirci cristiani, ma alla prova del 
gusto, cioè della vita concreta, risultare insipidi, senza Van-
gelo nelle nostre parole, nei nostri gesti e persino negli atti 
religiosi. 
Un cristiano senza Vangelo in ciò che dice e in ciò che fa è 
inutile come un pugno di non-sale buttato nell’acqua che 
bolle per la pastasciutta. Un cristiano che non ha il sapore di 
Gesù lascia il mondo senza l’ingrediente più invisibile ma più 
necessario: il Vangelo. 
Gino Paoli, in una famosa canzone del 1963, canta: «Sapore 
di sale, sapore di mare, che hai sulla pelle, che hai sulle lab-
bra… sapore di te». 
Il discepolo di Gesù può cantare: «Sapore di sale, sapore di 
Vangelo, che ho nella mia vita, che ho nelle mie parole… sa-
pore di te, Gesù». 
 

Luce e sale del mondo, 
frammento di Dio in noi 
commento al Vangelo della domenica 
di padre Ermes Ronchi 
 

Voi siete il sale, voi siete la luce. Siete come un istinto di vita 
che penetra nelle cose, come il sale, si oppone al loro de-
grado e le fa durare.Siete un istinto di bellezza, che si posa 
sulla superficie delle cose, le accarezza, come la luce, e non 
fa violenza mai, ne rivela invece forme, colori, armonie e le-
gami. Così il discepolo-luce è uno che ogni giorno accarezza 
la vita e rivela il bello delle persone, uno dai cui occhi emana 
il rispetto amoroso per ogni vivente. 
Voi siete il sale, avete il compito di preservare ciò che nel 
mondo vale e merita di durare, di opporvi a ciò che cor-
rompe, di far gustare il sapore buono della vita.Voi siete la 
luce del mondo. Una affermazione che ci sorprende, che Dio 
sia luce lo crediamo; ma credere che anche l'uomo sia luce, 
che lo sia anch'io e anche tu, con i nostri limiti e le nostre 
ombre, questo è sorprendente. E lo siamo già adesso, se re-
spiriamo vangelo: la luce è il dono naturale di chi ha respirato 

Dio.Chi vive secondo il vangelo è una manciata di luce get-
tata in faccia al mondo (Luigi Verdi). 
E non impalcandosi a maestro o giudice, ma con i gesti: ri-
splenda la vostra luce nelle vostre opere buone. Sono opere 
di luce i gesti dei miti, di chi ha un cuore bambino, degli affa-
mati di giustizia, dei mai arresi cercatori di pace, i gesti delle 
beatitudini, che si oppongono a ciò che corrompe il cammino 
del mondo: violenza e denaro. Quando due sulla terra si 
amano compiono l'opera: diventano luce nel buio, lampada 
ai passi di molti, piacere di vivere e di credere. In ogni casa 
dove ci si vuol bene, viene sparso il sale che dà sapore buono 
alla vita.Mi sembra impossibile, da parte di Gesù, riporre 
tanta stima e tanta fiducia in queste sue creature! In me, che 
lo so bene, non sono né luce né sale. Eppure il vangelo mi 
incoraggia a prenderne coscienza: Non fermarti alla superfi-
cie di te, al ruvido dell'argilla di cui sei fatto, cerca in profon-
dità, verso la cella segreta del cuore, scendi nel tuo santuario 
e troverai una lucerna accesa, una manciata di sale: fram-
mento di Dio in te. 
L'umiltà della luce e del sale: la luce non illumina se stessa, 
nessuno mangia il sale da solo. Così ogni discepolo deve ap-
prendere la loro prima lezione: a partire da me, ma non per 
me. La povertà del sale e della luce è perdersi dentro le cose, 
senza fare rumore né violenza, e risorgere con loro. Come 
suggerisce il profeta Isaia: Illumina altri e ti illuminerai, gua-
risci altri e guarirà la tua ferita (Isaia 58,8). Non restare curvo 
sulle tue storie e sulle tue sconfitte, chi guarda solo a se 
stesso non si illumina mai. Tu occupati della terra e della 
città, e la tua luce sorgerà come un meriggio di sole. 
 


